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L’AUTORITA’ COMPETENTE PER LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA V.A.S., 

D’INTESA CON L’AUTORITA’ PROCEDENTE 
 

Premesso che: 

- l'Unione Europea ha introdotto con Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, al 

Consiglio, al Comitato Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni (COM 2009/490) 

i Sustenaible Urban Mobility Plans (Piani Urbani della Mobilità Sostenibile - PUMS) per le città e le 

aree metropolitane;  

- il PUMS è un piano strategico che orienta la mobilità in senso sostenibile, con un orizzonte 

temporale di medio-lungo periodo (10 anni), ma con verifiche e monitoraggi a intervalli di tempo 

predefiniti, che sviluppa una visione di sistema della mobilità coordinata con i piani settoriali 

urbanistici a scala sovraordinata e comunale;  

- la Commissione Europea ha pubblicato nel mese di Gennaio 2014 "Le linee Guida -Sviluppare e 

attuare un piano urbano della mobilità sostenibile" che tracciano analiticamente le caratteristiche, 

le modalità, i criteri e le fasi del processo di formazione e approvazione del predetto Piano;  

- il Ministero delle Infrastrutture e dei Traporti ha pubblicato in data 04/08/2017 il decreto di 

“Individuazione delle linee guida per i Piani Urbani di Mobilità Sostenibile”; 

- ai sensi dell’articolo n. 3, comma n. 1, del Decreto sopracitato, “le città metropolitane, gli enti di 

area vasta, i comuni e le associazioni di comuni con popolazione superiore a 100.000 abitanti, 

predispongono ed adottano nuovi PUMS, secondo le linee guida di cui all’articolo 1, entro 

ventiquattro mesi dall’entrata in vigore del presente decreto”; 

- il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile deve essere redatto sia nell'ambito della normativa 

nazionale (e dalle Regioni) e sia nell'ambito di quella comunitaria (attuando le relative direttive).  
  
 
VISTI: 

- la Parte II del D.Lgs. 152 del 3 aprile 2006 “Norme in materia Ambientale” e successive 

modificazioni ed integrazioni, recante indicazioni e “Procedure per la Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS), per la Valutazione d’Impatto Ambientale (VIA) e per l’Autorizzazione Ambientale 

Integrata (IPPC)”;  

- la L.R. della Lombardia 11 marzo 2005 n. 12 “Legge per il Governo del territorio” e successive 
modificazioni e integrazioni con la quale la Regione Lombardia ha dato attuazione alla direttiva 
2001/42/CE del Parlamento Europeo del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la valutazione 
degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente; 
 
- la Deliberazione del Consiglio Regionale 13 marzo 2007 VIII/351 “Indirizzi generali per la 
valutazione ambientali di piani e programmi” in attuazione al comma 1 dell’art 4 della legge 
regionale 11 marzo 2005 n. 12; 



- la DGR VIII/6420 della Regione Lombardia del 27 dicembre 2007 “Determinazione delle 

Procedure per la Valutazione Ambientale di Piani e Programmi - VAS ”, pubblicata sul B.U.R.L. 2° 

Supplemento Straordinario del 24 gennaio 2008, che individua e precisa le fasi metodologiche 

procedurali per la valutazione ambientale strategica di piani e programmi e ne specifica il percorso 

di partecipazione integrato; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 18 aprile 2008, n. 7110 Valutazione ambientale di piani e 
programmi - VAS. Ulteriori adempimenti di disciplina in attuazione dell'art. 4 della legge regionale 
11 Marzo n. 12, 'Legge per il governo del territorio' e degli 'Indirizzi generali per la valutazione 
ambientale dei piani e programmi' approvati con deliberazione del Consiglio Regionale 13 Marzo 
2007, (Provvedimento n. 2); 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 11 febbraio 2009, n. 8950 “Modalità per la valutazione 
ambientale dei piani comprensoriali di tutela del territorio rurale e di riordino irriguo” (art. 4, l.r. n. 
12/2005; D.C.R n. 351/2007);  

- la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2009, n.10971 “Determinazione della 
procedura di valutazione ambientale di piani e programmi - VAS (art. 4,l.r. n. 12/2005; D.C.R n. 
351/2007) - Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 modifica, 
integrazione e inclusione di nuovi modelli”;  

 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 10 novembre 2010, n. 761 “Determinazione della 
procedura di Valutazione ambientale di piani e programmi - VAS- (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 
351/2007)Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 29 giugno 2010 n. 128, con modifica ed 
integrazione delle dd.g.r. 27 dicembre 2008, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 8/10971”.  

- il testo coordinato DGR 761/2010, DGR 10971/2009 e DGR 6420/2007 “Modelli metodologici e 
altri allegati vigenti per la VAS”; 
 
- la Deliberazione di Giunta Comunale n.90/7 “Valutazione Ambientale Strategica di Piani e 
Programmi (VAS) - Attuazione della DGR n. VIII/6420 del 27 dicembre 2007” in data 13 marzo 
2008 ove si individuano anche i criteri generali da seguire per i procedimenti volti alla Valutazione 
Strategica di Piani e Programmi aggiornata con Delibera di Giunta Comunale n. 88/84 del 9/03/2011;  

 
- con deliberazione di Giunta Comunale n. 374 del 20/09/2018 è stato dato avvio al procedimento 
relativo al Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS), unitamente alla Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS). 
 
Preso atto che: 

• In data 20/09/2018, con deliberazione di Giunta Comunale n°374 sono stati individuati: 

 
� l'Autorità Procedente: Servizio Mobilità e Trasporti.  

� l'Autorità Competente: Dirigente della Direzione Edilizia Privata, SUEAP e Ambiente, 
supportato dal Servizio Ecologia e Ambiente, con competenze in tema di tutela, protezione 
e valorizzazione ambientale e di sviluppo sostenibile, non collegato all'Autorità Procedente.  

� I soggetti competenti in materia ambientale: ATS, ARPA, Consorzio del Parco dei Colli di 
Bergamo, Direzione regionale Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia, il Corpo 
Forestale dello Stato. 

� Gli enti territorialmente interessati: Regione Lombardia, Provincia di Bergamo, Comuni 

bergamaschi confinanti (Orio al Serio, Azzano S.Paolo, Torre Boldone, Gorle, Seriate, 

Stezzano, Lallio, Treviolo, Curno, Mozzo, Valbrembo, Paladina, Sorisole, Ponteranica). 

� I Settori del Pubblico interessati: sezioni di Bergamo delle associazioni Italia Nostra, WWF, 
Lega Ambiente. 



� L’autorità competente in materia di SIC riferito al sito denominato Bosco dell’Astino e 
dell’Allegrezza: Parco dei Colli di Begamo. 

� Le modalità di convocazione della Conferenza di Valutazione. 
� Le modalità di informazione e partecipazione del pubblico, di diffusione e pubblicizzazione 

delle informazioni.  
 

• in data 08/10/2018 P.G. U0352431 è stata data comunicazione dell’avvio della procedura di 
Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) del PUMS;  

• in data 16/04/2019 si è tenuta la prima conferenza di valutazione (seduta introduttiva); 

• in data 16/04/2019 si è tenuta la seconda conferenza di valutazione finale (seduta conclusiva); 

• sono state intraprese le seguenti iniziative di partecipazione:  
 

o è stata data comunicazione dell’avvio del procedimento VAS agli enti territorialmente 
interessati, ai soggetti competenti in materia ambientale ed ai settori del pubblico 
interessati all’iter decisionale; 

o è stato pubblicato un apposito avviso dell’avvenuto avvio del procedimento VAS sul sito 
internet del Comune di Bergamo; 

o in occasione delle Conferenze di valutazione, oltre ad inviare specifici inviti ai soggetti 
interessati, si è provveduto a pubblicizzare sul sito internet del Comune di Bergamo e sul 
sito SIVAS della Regione Lombardia la convocazione e la documentazione al momento 
disponibile; 

o ogni documento significativo per il processo VAS è stato depositato presso gli uffici del 
Comune di Bergamo e pubblicato sul sito internet comunale e sul sito SIVAS della Regione 
Lombardia; 

o è stato possibile inoltrare contributi, pareri, osservazioni al Protocollo del Comune di 
Bergamo durante tutto l’iter procedurale della VAS. 

 

• Nel corso del Procedimento di Valutazione Ambientale Strategica sono pervenute le 
osservazioni seguenti, riportate in allegato: 

o nota del 10/04/2019 P.G. E0107147 della Provincia di Bergamo; 

o nota del 16/04/2019 P.G. E0112594 di ATS; 

o nota del 17/04/2019 P.G. E0117355 dell’Ufficio d’Ambito di Bergamo; 

o nota del 17/04/2019 P.G. E0115859 della Società Groupedil; 

o nota del 06/05/2019 P.G. E0126060 dei Sig.ri Signorelli/Corbetta; 

o nota del 07/05/2019 P.G. E0126060 del Gruppo residenti di Longuelo 

o nota del 07/05/2019 P.G. E0128080 di Arpa dipartimento di Bergamo 
 

• in data 10/04/2019 con nota registrata P.G. E0107242 è pervenuto il parere favorevole 
formulato dal Parco dei Colli di Bergamo in merito alla Valutazione d’incidenza del SIC “Bosco 
d’Astino e dell’Allegrezza”. 

 
 
Valutati gli effetti che potranno essere prodotti sull’ambiente dalla realizzazione delle azioni del 

PUMS; 
 
Valutate le osservazioni pervenute e il complesso delle informazioni che emergono dalla 

documentazione prodotta; 
 



Visti i verbali delle Conferenze di Valutazione; 
 
Visto l’art. 107 del D.Lgs 18.08.2000 n.267; 
 

Visto lo Statuto Comunale; 
 
Per tutto quanto esposto 
 

DECRETA 
 

1. Di esprimere, ai sensi dell’art. 10 del Decreto legislativo 3 aprile 2006 n.152 e degli Indirizzi 

generali per la valutazione ambientale di piani e programmi approvati dal Consiglio 

regionale nella seduta del 13 marzo 2007, atto VIII/351 e di tutti gli atti successivi, parere 

positivo circa la compatibilità ambientale del PUMS, a condizione che si ottemperi alle 

prescrizioni ed indicazioni di cui al successivo punto 2.  

2. Di stabilire le condizioni ed indicazioni seguenti, che dovranno essere eseguite dall’Autorità 

Procedente del PUMS: 

o dovranno essere completate le informazioni relative al piano di monitoraggio, con 
l’individuazione di tutte le fonti di popolamento degli indicatori e l’individuazione 
delle strutture che provvederanno a recuperare, dalle diverse fonti, i dati di 
popolamento complessivi e redigeranno i report periodici di monitoraggio; 

o dovranno essere indicate le possibili misure correttive atte a reindirizzare le azioni di 
Piano, qualora gli esiti del monitoraggio periodico dovessero attestare un rischio di 
scostamento dagli obiettivi prefissati al 2030; 

o dovranno essere completati i dati di qualità dell’aria presenti nel Rapporto 
Ambientale con riferimento ai dati contenuti nella “Relazione sullo stato della qualità 
dell’aria in Provincia di Bergamo” (scaricabile dal sito di Arpa Lombardia) e così 
come indicato nell’osservazione pervenuta da Arpa, Dipartimento di Bergamo, in 
data 07/05/2019 n. PG E0128080. 

3. Di informare circa la decisione tutti i soggetti interessati nel percorso partecipativo di VAS. 

4. Di inviare il presente provvedimento, unitamente alla Dichiarazione di sintesi finale, in 

formato digitale, alla Regione Lombardia tramite Il Sistema informativo lombardo della 

valutazione ambientale di piani e programmi (SIVAS). 

 

Bergamo,        

 

l’ Autorità competente 

                                                                                                              arch. Massimo Casanova*
  

 

 
* Il presente documento informatico è stato firmato digitalmente ed è conservato nel sistema di gestione documentale del 
Comune di Bergamo, in conformità alle disposizioni del codice dell'amministrazione digitale, approvato con decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82 . 

 


